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Sorteggiata ieri a Milano la composizione del sette gironi 

Coppa Italia: subito 
derby a Toririò 
Milano e Napoli 

I presidenti minacciano però il blocco dei calendari se il 
CONI non concederà alle società 36 miliardi del Totocalcio 

MILANO — Sventato il bloc
co, ventilato da alcuni pre
sidenti, 11 sorteggio di Cop
pa Italia effettuato Ieri mat
tina suscita clamore. Nel 
eette gironi (5 squadre l'u
no essendo la - Roma quali
ficata di diritto alla fase fi
nale) ci sono infatti ben Ire 
grandi derby: Juventus-Tori-
oo nel primo girone; Inter-
Milan nel terzo e Napoli-Avel
lino nel quinto. 

Accanto alle sette «teste 
di serie » (Juventus, Catanza
ro, Inter, Cagliari, Napoli, 
Fiorentina e Bologna) ci so
no comprimarie e prevedibi-
li outsiders che dovrebbero 
garantire lo spettacolo. Pro
prio questo fatto e l'incredi
bile « casualità » del tre der
by hanno fatto immediata
mente pensare al sorteggio 
pilotato ad uso e consumo 
della tifoseria, scarsamente 
presente negli stadi della 
Coppa 8031. 
- Questa la composizione 
dei gironi: O Juventus, To
rino. Perugia, Rimlni e Ca
ve se; 0 Catanzaro, Cesena, 
Pistoiese. Catania e Palermo; 
O Inter. Milan, Pescara, 
Spai e Verona: Q Cagliari. 
Como. Sampdoria. Lecce e 
Sambcnedettese; 0 Napoli, 
Avellfno. Ascoli. Bari e Cre
monese; 0* Fiorentina. Ge
noa, Brescia. Foggia e Vare
se; O Bologna, Udinese, La

zio, Pisa e Reggiana. 
Tutto bene quindi per il 

sorteggio — con le dovute 
riserve dettate dalla inevita
bile uscita, di alcune grandi 
protagoniste — resta ancora 
però da decidere U calenda
rio, questo si, bloccato dal 
gruppo degli. « intmislgoi-
tl ». Costoro hanno infatti 
subordinato ' la definizione 
del calendarlo'^alla risoluzio
ne di alcune questioni flnan-
zlarie-eccnomlche delle .so
cietà. In pratica, cosi còme 
avvenuto per l'accordo con 
la Rai sul diritti televisivi, 
Jurlsiio (Lecce), Merlo (Ca
tanzaro), Fossati (Genoa) e 
altri giocano .il «ricatto» 
della serrata — estendibile 
al campionato— per ottene
re dallo Stato alcune facili
tazioni di ordine finanziario, 
esenzioni e detrazioni fisca
li, e dal Ceni un aumento 
della quota Totocalcio a 36 
miliardi (uno per o&ni socie
tà). Fra le varie richieste at
te ad aumentare le entrate 
societarie c'è anche quella 
di « ritoccare » il prezzo dei 
biglietti « popolari ». In 
mancanza di una legge che 
preveda l'agganciamento al 
costo della vita, molte so
cietà hanno già provveduto 
ad incamerare il ritocco at
traverso un aumento dei 
prezzo degli abbonamenti. 

Tutto questo fermento di 

polemiche, prese di posizione 
drastiche e intransigenti do
vrebbe avere una adeguata 
conclusione nella prossima 
riunione del presidenti indet-, 
ta,. per il 16 luglio, da Renzo 
Righetti — presidente' della 

jLega — nella speranza che 
. le trattative già in corso 
con il .Coni sortiscano un ac-V 
cordo comune sulla cifra di 
36 miliardi. Il totocalcio in
fatti — afferma Righetti — 
occupa uno spazio importan

t e in quello che nói chiamia
mo il piano di "risanamento 
del ca}cio (ovvéro-il pareg
gio dei.bilanci societari en
tro un perìodo.1 auspicabile, 
di 10 anni). Una cosa è co
munque certa — conclude 
Righetti — il calcio ha vissu
to per troppi anni al di so
pra delle proprie possibilità 
ed ora non può più andare 
avanti In questo: modo ah-

' che contenendo al massimo 
le spese». - -.>. A'\ 
• Ultima decisione esprèssa 
dall'assemblea del presidenti 
è la ratifica dell'accordo con 
la Rai sulla cifra di 13 mi
liardi complessivi di cui 7 
per la sola cessione del dirit
ti televisivi e 6 per attività 
promozicnali - pubblicitarie 
(tuttofa allo studio ; della 
Publlcitas, consociata deua 
Sipra). 

r. d. 

Mentre continua la polemica sulle multe FISA 
. . . . K 

Sotto la pioggia a Digione 
il più veloce è Watson 

Le Ferrari quarta e quinta - Pironi meglio di Villeneuve che precede De 
Angelis - Le Alfa di Giacomelli e Andrei ti al sedicesimo e diciassettesimo posto 

..:' Dal.nostro inviato 
DIGIONE — Aperte le fine
stre della camera. Gilles Vii. 
leneuve ha avuto un gesto 
di stizza. «Il pleut» ha det
to sconsolato alla moglie. Ie
ri mattina su Digione capo
luogo della Borgogna, dove 
domenica si correrà 11 Gran 
Premio di Francia, ottava 
prova mondiale di Formula 1, 
c'era un cielo nerisslmo che 
trasudava pioggia per centi
naia di chilometri. JE al pi
lota canadese ritornava alia 
mente, la corsa di Imola do
ve a causa della pioggia si 
era giocato la vittoria per un 
incauto cambio di pneuma
tici. Ecco perché recandosi 
al circuito si sentiva più te
so del solito. • -

Ancora non sapeva che qui 
si sarebbe scatenata contro 
di lui una tempesta di accu
se. Questa la. causa: • Ville
neuve era stato il primo a 
cedere al ricatto di Balestre. 
Infatti 11 presidente della 
FISA aveva multato i sedici 
piloti che a Zolder avevano 
partecipato alla civile mani
festazione di solidarietà con 
i meccanici che protestavano 
per ottenere migliori condi
zioni di lavoro, il vincitore 
di Montecarlo e Jarama ave
va'sborsato i sei milioni di 
ammenda senza protestare. 
Si erano accodati poi Pironi. 

1 francesi e Siegfried Sthor. 
Per questo Patrese, Giaco
melli, Gabbiani e Ghinzani,, 
decisi a tenere duro, lo ad
ditavano come il responsabi
le della rottura del «fronte 
della solidarietà» che fino a 
ieri teneva uniti i «conte
statori» di Zolder. Anche i 
meccanici, capeggiati da Gio
vanni Gallagher dell'Alfa Ro
meo. intervenivano nella di
sputa emettendo un duro co
municato in cui invitavano 
Balestre a recedere dalla sua 
posizione. «In caso contra
rio — terminava minaccioso 
il documento — per difende
re 1 piloti saremo costretti 
a prendere gli opportuni 
provvedimenti ». Nel primo 
pomeriggio si diffondeva la 
voce che scagionava Villeneu
ve: la multa-era stata paga
ta dal team. E le accuse si 
riversavano sulla scuderia del 
« cavallino rampante ». 

Come mai proprio Ferrari. 
che aveva dichiarato in una 
conferenza stampa « sarei 
sceso in pista a protestare 
con i miei meccanici », ora 
si rendeva responsabile della 
rottura fra i piloti? «Non 
è vero niente — dichiara 
Marco Piccinini, direttore 
sportivo — e riteniamo il 
provvedimento della FISA 
ingiusto. Ami dirò di più: 
noi ci appelleremo contro la 

sanzione di Balestre. Un fat
to comunque è certo: l'ap
pello non sospende il paga
mento della multa. E quin
di i piloti hanno dovuto ce
dere. Intanto per amore del
la verità, è giusto che sap
piate questo: Pironi ha sbor
sato di tasca sua i sei mi
lioni». 

Villeneuve e Pironi non vo
gliono rilasciare dichiarazio
ni. Avevamo chiesto: forse 1 
piloti miliardari non avran
no difficoltà a firmare un 
assegno di pochi milioni, ma 
come li metterà insieme chi 
in Formula 1 non guadagna 
i vostri stessi stipendi? Nes
suna risposta. Chi parla è 
invece Siegfried Sthor: «Io 
ho pagato solo perchè Schec-
keter mi ha dettò che la Fer
rari, la Renault, e la Talbot 
avevano già saldato il conto 
con la FISA. Io i sei milio
ni non li avevo e quindi so
no andato in giro a chiede
re un prestito, non c'era al
tra via d'uscita: se volevo 
correre dovevo pagare». 

Nel pomeriggio i piloti si 
sono ancora riuniti. Cosa 
hanno deciso? « Leggerete 
sul comunicato» rispondeva
no. Ma alle sette di sera del 
documento neanche l'ombra. 
Solo Palazzoli della Osella 
ha biascicato: « Hanno de
ciso di puntare i piedi» poi 

è scappato via. Cheever del
la Tyrrell ha aggiunto solo: 
« Rivendichiamo un • nostro 
ruolo politico nella Formula 
1 » sgusciando tra i giorna
listi. In tarda serata, da al
cune indiscrezioni, abbiamo 
saputo che 1 piloti paghe
ranno 1\ multa ma non si 
sentono moralmente respon
sabili di quanto li si accusa. 

Domenica allora - si corre» 
rà o no? Tutte le Ipotesi se
no possibili. Balestre, comun
que, che ci tiene al regola-
Te svolgimento del suo Gran 
Premio, ha già annunciato 
che per pagare le multe c'è 
tempo. «Il termine scade il 
18 luglio, ci possiamo sem
pre mettere d'accordo» ha 
aggiunto 11 presidente della 
FISA. Per quanto riguarda 
le prime prove di qualifica
zione di ieri c'è poco da di
re. Watson ha fatto il mi
glior tempo con la McLaren 
rivestita di fibre di carbo
nio, quelle che piacciono al
l'ingegner Chltl dell'Alfa Ro
meo e Villeneuve si è classi
ficato quinto. Davanti a lui 
Pironi e poi De Angelis. Pa
trese è tredicesimo. Giacomel
li e Andrettl dell'Alfa hanno 
ottenuto rispettivamente il 
16jno e 17.mo posto. 

Sergio Cuti 

La decisione del tecnico annunciata ad Aldo Lenzini 

Castagner 
pianta tutto 

la Lazio 
in crisi 

Morrone o Clagluna: chi il sostituto? 

Calcio-mercato: gli irpini Beruatto e Criscimanni al Napoli 

Dal Fiume primo acquisto della Lazio? 
La Roma smentisce l'acquisto di Nela 
MILANO —- Giornata campai* al calcio mercato 
eoa lo rtsolszion* «elio nume-roso comproprietà in 
•allottsoiio. I l colpo a sensazione l'ha tatto il V i 
cenza che ha riscattato una decina di «tementi. 

Farina iunior si i trovato di front» ad una citua-
zione insolita: proooailre—t* eli è mancata l'espe
rienza del padre. Aveva U H «Jòcatore. importante da 
riscattare, vale a dire Marsnoon. in forza quest'anno 
al Napoli « l'ha ottenuto. Ora potrà girarlo alla Roma 
oppure al Torino, vale a dir* alle società che l'han
no chiesto. Non tutti «li altri elementi che ha r i 
scattato al i * buste pei altro orano inclusi nei suoi 
programmi: si tratta di Sano**. Catellani, Miani, Za-
nini. Zecchini. Effe* • Medaglia. 

I l Pi l i imu ha riscattato t r * giocatori eh* a quan
to par* la società c i t i * * * ianvortanti per il suo fu
turo, vai* a dir* Booti** . Maritozzi o Cationi. Men
tre Leon si dui l i è tornato all'Udine**. 

La Lazio sta par metter* a segno il primo colpo; 
eoa H Parasi* ha oua*i doflaìto l'acquisto di Dal 
Fiuaw. Ha inoltre riscattato Croco eh* era in com
proprietà col Torio*. Por quanto riguarda le altre 

« O* Stefani* l'esito si 

scerà lunedi. 
La mattinata del caklomercato è stata ricca di mo

vimenti e di trattative. Quclm più inlsrsisaat* ri
guardava il sampdoriano Vionhoujod. il quale è stato 
richiesto da diverse società • in parttcolar*. da Ju
ventus • Roma. Approfittando della aucmhlta dei 
presidenti Mantovani (Sampdoria) « •oniperti (Ju
ventus) si sono incontrati 

La Roma ha smentito di aver acquistato Mela M 
Genoa. Anche la società ligure ha smentito 

L'Ascoli ha acquistato Micoiiai dal Napoli pagan
dolo quasi 300 milioni per la comproprietà; il Ce
sena ha riscattato De Falca (Forlì) * il portiere Sol
dini (Novara); Paleari è passato dal Verona alta Ca
ve»*, Gentile da! Verona al Genoa, in cambio dette 
comproprietà di Odorizzi • Manuali, l'interista Cria-
lesi al Catania ia comproprietà, D* Luca da Late* a 
Mari, mentre il Torino ha riscattato il portiere Cop-
poroni dal Cagliari • i l Napoli ha acquistato daH* 
Avellino il difensore Paolo Borsari* • i l 
pista -Antoni* Criscimanni. 

Gigi Bai 

ROMA — Ilario Castagner, da ieri, non è più il tecnico dalla Lazio. Con una rapida • fredda telefonata ha informato'il 
presidente Aldo Lenzini di ritenersi libero da ogni impegno nel confronti della società. La conclusione era nell'aria. O l i 
mercoledì scorso, dopo uver parlato telefonicamente con l'ex allenatore laziale in quel di Baia Sardina, località dove si 
trova in vacanza, anticipando tutto e tutti avevamo scritto che il divorzio con la Lazio era nell'aria. Era solo questione 
di giorni. E cosi infatti è stato. La rottura era inevitabile, troppo violenta era stata la risposta di Castagner al dirigente 
dimissionario Annibaldi, suo acerrimo * nemico», che. mostrando une sensibilità elefantiaca, lo aveva accusato di aver rive
lato ad un giornalista di un ' 
quotidiano romaiio i program-- — — 
mi di potenziamento della 
Squadra, cosa che, secondo 
lui. avrebbe creato difficoltà 
ai componenti della commis
sione. che a Milano sta ope
rando sul mercato, per la 
lievitazione dei prezzi dei gio
catori che la Lazio aveva in. 
tenzione di acquistare. Ca
stagner aveva concluso la te-
lefonata affermando che si 
impcneva una scelta: o lui o 
il dirigente. 

Questo suo atteggiamento 
intransigente e anche giusti
ficato. perché se accuse do-
vevaoo essergli mosse non do
vevano essere rese di domi
nio pubblico, ha finito per 
portare alla rottura, nono
stante gli sforzi del presiden
te benzeni di rimettere in
sieme i= cocci. « Ho cercato 
di convincerlo ni tutte le ma
niere. di farlo ragionare, di 
farlo riflettere, ma non c'è 
stato niente da fare ». 

Per la Lazio si apre ora un 
altro grave problema, in ag
giunta al già numerosissimi. 
anche se reste» la speranza 
che Castagner. sbollita la rab
bia. ritorni sui suoi passi. Lo 
stesso vicepresidente dimis-
sicnario Filippo Galli ha sot
tolineato che è impossibile 
interrompere un rapporto di 
lavoro senza discuterne e 
standosene tutto il g-omo in 
barca al mare. Ma ad una 
cosa, del genere ci crediamo 
molto poca 

Conoscendo bene Ilario sia
m o convìnti che difficilmen
te la situazione si potrà sa
nare. Il suo primo desiderio 
è sempre stato quello di la
vorare In un ambiente'dove 
potesse c°dere della massi
ma fiducia della dirigenza. 
L'anno scorso lasciò il Pe
rugia perché alcuni personag
gi del consiglio gli facevano 
la guerra. E nella Lazio è 
esistita ed esiste tuttora una 
situazione del genere. La sua 
riconferma infatti, avvenuta 
un palo di settimane fa. era 
stata molto contrastata da al
cuni consiglieri, comprese An
nibaldi, dirigente distintosi 
fino ad ora per le sue gros
solane gai fes. 

Ora per la Lazio s'impone 
la scelta di un sostituto. Non 
sarà cosa facile, visto che 1 
tecnici che vanno per la mag
giore si seno accasati da tem
po. Probabilmente si opterà 
per una scelta Interna, cioè 
Morrone, già secondo di Ca
stagner. oppure di Clagluna, 
appressato tecnico della pri
mavera. A meno che non tor
ni d'attualità il nome di Lo 
vati, già Inviato a Milano, 
quale tecnico di fiducia «Iel
la società. 

Paolo Ciprio 
O NsjPJa far» «cesate al tifale 

A Lilla (uomini) e o Bodoe (donne) semifinali di Coppo 

L'atletica azzurrai cerca 
un suo posto in.ee 

La squadra maschile affronterà RDT, Francia, Cecoslovacchia, 
Belgio, Danimarca, Grecia e Olanda: in finale le prime due 

La Coppa Europa di atle
tica. edizione numero otto. 
«regala» agli azzurri una 
semifinale terribile. Oggi e 
domani la squadra guidata da 
Enzo Rossi affronta a Lille 
— bella città nella Fiandra 
francese, a pochi chilometri 
da Roubalx e dal confine 
belga — 11 Belgio, la Cecoslo
vacchia, la Danimarca, la 
Francia, la Germania Demo
cratica, la Grecia e l'Olanda. 
Vanno in finale le prime due 
e quindi, considerato che la 
RDT è irraggiungibile, il po
sto libero sarà materia di 
un'aspra lizza tra azzurri e 
francesi. E bisognerà che 
gli uni e gli altri facciano 
attenzione alla Cecoslovac
chia. molto solida e senza 
punti deboli. Non è infatti 
per caso che il Dukla Praga 
ha vinto a Belgrado la Cop
pa Europa dei club. 

La Francia in Coppa Eu
ropa ci è sempre finita da-
vanti meno che due anni fa 
a Torino dove per là prima 
volta gli azzurri ottennero 
un piazzamento migliore del
l'ultimo posto. Correre e sal
tare in casa offre vantaggi? 
Si, perché la Coppa propone 
molte gare tattiche e nelle 
gare tattiche il pubblico pe
sa. 
' Non ci sarà.Pietro Men-
nea e non ci sarà nemmeno 
Maurizio Daraiiano. dato che 
la Coppa non prevede la 
marcia. Ma se non ci saran
no i campionissimi ci sarà la 
squadra e noi un'armata 
brancaleone dove ognuno va 
per conto suo. Prendiamo Al
bertino Cova, mezzofondista 
lombardo di sicuro talento. 
Aveva cominciato la stagione 
con la corsa campestre. An
dava come un treno e sul più 
bello fu messo à terra dalla 
febbre. Ci mise molto a ri
prendersi e ora è tiratissimo 
dentro e fuori. Ti guarda 
con occhi vivaci e Intelligenti 

e sembra preoccupato quan
do scopre che la stampa 
francese dà lltalia favorita. 

Mauro Zuliani, che non ac
cetta di esser definito « erede 
di Mennea» e infatti il cam
pione olimpico non è ripeti
bile né copiabile, dovrà fare 
un superlavoro correndo 1 
100. i 200 e le due staffette. 
Carlo Vittori lo ha prepara
to benissimo, soprattutto sul 
piano della resistenza agli 
«stressa, e d'altronde il ra
gazzo è già abituato a lavo
rare sodo e. quando serve, a 
correre molto. Mariano Scar-
terzini è una carta vincente, 
Roberto Ribaud sa correre l 
400 alla maniera dei campio
ni. Vittorio Fontanella dice 
che i problemi al tendine 
erano problemi di ieri. 

All'ultimo momento la 
squadra ha dovuto rinuncia
re agli ascolani Armando De 
Vincent lis e Luigi De San-
tls, colti entrambi da un at
tacco di dissenteria. Saranno 
sostituiti da Marco Martino 
(disco) e da Alessandro An
drei (peso). I sostituti sem
brano in grado di non far 
rimpiangere gli assenti. 

La squadra è giovane e e> 
molti manca l'esperienza. 
Vorrà dire che l'esperienza 
i più giovani se la faranno 
soffrendo per 1 compagni in 

totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

* 2 

campo e saltando e correndo. 
nella lizza più tipica e for
mativa che ci sia: quella a; 
squadre, dove più che il rè
cord del singolo contano i 
punti di dare al collettivo. 

I francesi dovranno fare a 
meno dei fratelli Barrès, ot
timi velocisti, dell'ostacolista 
campione olimpico a Mon
treal Guy Drut e dell'otto
centista José Marajo. E sono 
assenze che dovrebbero, pe
sare. Partiamo battuti nel-. 
l'asta dove l'ottimo Mauro : 
Barèlla non ha «chances» 
contro Thierry Vigneron. Ma : 
l'asta è l'unica gara nella 
quale si parte battuti prima 
di cominciare, n resto sarà 
una magnifica battaglia da 
giocare attimo - per attimo. 

Domani le ragazze saranno 
impegnate in una semifinale 
proibitiva a Bodoe. Norve
gia. Non ci sarà Sara Simeo-
nl che tuttavia dovrebbe es
sere ben rimpiazzata da San
dra DlnL una toscana viva
ce che cresce giorno dopo 
giorno. A Bodoe vincerà si
curamente l'Unione Sovieti
ca mentre l'Italia probabil
mente lotterà con le unghe
resi per il terzo posto. E* 
possibile il miracolo, del 
tipo di quello che le ragazze 
han fatto a Perugia tenendo 
tasta con coraggio all'Unio
ne Sovietica? in atletica, 
sport esatto, si fanno pochi 
miracoli e quei pochi «he -a 
ben vedere non sono nem
meno miracoli, li fanno 1 
campionissimi come Jesse 
Owens, Sebastlan Coe, Paa-
vo Nonni. Lasse Vlren, Pie
tro Mennea. 

La Tv offrirà agli appas
sionati la registrazione del* 
le gare della prima giornata 
sulla Reta «no a partirà dal
le 23 mentre per la gWrosta 
conclusiva si collegllerà con 
Lille in curetta. Rete dm. a 
partire dalle IMI 

•_: Remo 

tal tonieo-doftì* ha superato (6-2, 6-2) lo Mandlikova 

La Evert trionfa a Wimbledon 
Oggi la finale Borg - McEnroe 

WIMBLEDON — Chris Evert 
ha segnato ieri per la terza 
volta il suo nome nell'albo 
d'oro del più grande torneo 
del mondo. L'americana ave
va già vinto a Wimbledon 
nel "74 e nel "76 e ieri, bat
tendo con un secco 6-2. 6-2 la 
diciannovenne cecoslovacca 
Hana Mandlikova. ai è an
che vendicata della recente 
sconfitta (in semifinale al 
Roland Garros di Parigi) 
subita ad opera della terri
bile ragazzina dell'Est. 

La deliziosa Rana, già di
ventata benìamina del com
passato pubblico londinese. 
ha molto deluso. Dopo la 
sua grande semifinale contro 
Martina Navratilova. ci si 
aspettava da lei un grande 
match contro la fortissima 
americana; anzi, pensando 
alla vittoria ottenuta sulla 
terra rossa del Roland Gar
ros (più adatta al tennis re
golare della Evert, che A 
quello d'attacco e fantasioso 
della Mandlikova). anche 
una sua vittoria era rite
nuta tutfaltro che impos

sibile. 
La cecoslovacca aveva co

minciato benissimo, tenendo 
con disinvoltura il servizio 
nel primo gioco e fallendo 
d'un soffio (ha avuto due oc
casioni) 11 break già nel 
game successivo. Invece la 
Evert é riuscita a tenere il 
servizio e da quel momento 
ha preso a dominare l'in
contro. Ha subito ottenuto il 
break nel terzo gioco (gra
zie anche a tre doppi falli 

Giro donne: a P. Melfa 
vince la Pofiakova 

POMTt MELFA (fruiamo — 
C*ati**a il pud»*»!*!* owitioa at 
Ciro d'Italia f**M*i*il*. Sai w w w 
alt l*Oon9 Molle)* djaj 1*11*090001 Spato 
volto por cofPJf>tosmvi TV km** h 

fcoft), elio Ho protoéof In v*y.*to 
la O-JO ca ia i ioo «Ji ts jwt i ~ 

e>*flB*nPfrv rfOMMOB wolli* 
«aada l'otta** aa iu laa i * »HaWrta 
lo lattato #Jo9t+ ftawotao* I n ctoooovioo 

•alatili al r«6" «ali* •*» 
e »•*•'• 

co* a* 

delia svagatissima Rana). 
ha ancora strappato il ser
vizio all'avversaria nel 5. ga
me. lasciandole solo il 7. gio
co e chiudendo con sicurez
za all'8. 

Senza storia anche la se
conda partita. Sull'uno pari 
al terzo gioco, la . Evert 
strappava il servizio alla 
Mandlikova. Hana .dava la 
Illusione di poter riacchlapv. 
pare il match facendo k» 
stesso al gioco successivo;. 
ma era solo un'illusione. 
Chris sentiva ormai 11 gusto 
della vittoria e infilava da 
quel momento quattro giochi 
consecutivi (con due altri 
break). Dopodiché non le 
restava che andare al cen
tro del campo a raccogliere 
dalle mani della Duchessa di 
Kent il piatto istoriato che 
costituisce 11 premio per le 
vincitrice 

Oggi Borg e McXnree et 
giocheranno il successo fra 
gli uomini. L'attesa è enor
me: i bookmskers danne 
favorito lo svedese (• a i l 
contro • a 4). 

Oggi il Tour de Franca riposa a Nantes 
dBS»*VA*BBB*BB*BB*BB*BB*BB*BBB 

Moertens ancoro btrttiito 
Hinault sempre più forte 
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Domani 
il GePe del Belgio 

valido 
per il «oiotomoiìdiale» 

In favore 
dei perseguitati 
politici 

Dovendo presentare do
manda per ottenede l'as
segno vitalizio di beneme
renza, in base alla legge 
n. 982 del 22-121980, desi
dererei sapere a ehi devo 
presentarla e d'indirizzo. 

RANIERO IANNARHJLI 
Veroll (Prosinone) 

Noi riteniamo che tu vo
glia conoscere in modo più 
approfondito il contenuto ' 
della legge n. 932 del 1980 

. che ha apportato alcune 
modifiche alla precedente 
legge n. 96 del 1955 in fa
vore dei. perseguitati poli
tici antifascisti e razziali. 

Hanno diritto a un as
segno vitalizio di beneme
renza, pari alta pensione 
minima INPS dei lavora
tori dipendenti — sempre 
che abbiano raggiunto V 
età pensionabile (60 anni 
gli uomini e 55 le donne) 
oppure siano stati ricono
sciuti inabili a proficuo 
lavoro — tutti coloro che: ' 
a) sono stati detenuti in 
carcere per reati politici; 
b) hanno subito violenza 
o sevizie dal fascisti; e) 

• sono stati assegnati a con-
: fino di polizia o a casa 
- di lavoro; d) sono stati 
carcerati in via preventi
va congiunta con fermi di 
polizia; e) hanno subito 
condanne per scontri av
venuti in manifestazioni 
antifasciste; fi hanno 
partecipato alla guerra di 
Spagna in difesa della re
pubblica o sono stati in
ternati in campo di con
centramento oppure con
dannati al carcere per at
tività antifascista svolta 
all'estero. -

Chi ha svolto attività 
antifascista ha poi il 
riconoscimento ai fini 
della pensione dei periodi 
scoperti di contributi, a 
partire dal primo atto 
persecutorio fino al 25 
aprile 194$. L'importo dei 
contributi figurativi che 
vengono accreditati sono 
a carico dello Stato. La 
domanda di assegno vita
lizio va indirizzata al mi
nistero del Tesoro. Dire. 
zione generale delle pen
sioni di guerra, via Casi-
lina n. 3 'Roma. 

Difepensioni 
ci ha detto 

In possesso del decreto 
concessivo di pensione nu
mero 2082 fin dal 14-2-
1978. ho chiesto alla Dife
pensioni la (revisione di ta
te decreto per ottenere 1* 
applicazione degli articoli 
204 e 206 del DFR 1082 
del 1973 e inoltre ohe ven
ga fatta comunicazione al-
l'INFS di Taranto affin
ché io possa ottenere il 
supplemento di pensione 
6Ugli anni eccedenti il 
massimo utHe per la pen
sione dello Stato. 

GIUSEPPE UMER 
Taranto 

Il competente ufficio del 
ministero Difesa -CDi/en-

pensioni divisione 13.ma) 
ci ha assicurato che in 
questi giorni la tua prati
ca è stata messa in lavo
razione. Ci auguriamo che 
entro pochi mesi possa es
sere definita. Altrimenti, 
scrivici di nuovo. 

Quattro rispo
ste (purtroppo) 
negative 

Ho 54 armi di età. Dopo 
undici anni di impiego 
presso l'iNPS nel 1955 fui 
sospeso per motivi disci
plinari. Nel 1986 il Con
siglio di amministrazione 

• deUTNPS mi licenziò con 
data retroattiva. Avverso 
tale decisione presentai 
ricorso al Consiglio di Sta
to che. fino ad oggi non 
l'ha ancora definito. At
tualmente la mia posizio
ne assfartrativo, è costitui
ta da i l anni di contri-
boti obbligatori versati al-

. ITiCPB e da 12-13 anni di 
iti alla gestione 

degli artigiani 
(che continuo e> versare) 
in quanto ecco 
re di mie moglie 
na. Pokne le mie 
condizioni iti 
possono eeaaatntare da ave* 
re la pesatone per inva
lidità. desidererei ampere 
se il giorno m col 4 Con
siglio,di moto (rajettan-
do fi mio ztoseee e con
fermando il ttosniìsflaPTito 
retroattivo disposto e» suo 
tempo daUHCFS) pronun
cerà la sentenza, potrò 
insti* contributi volonta
ri retcoattivesiinte? se 

sarà pstalbue. .ver-
eoto'dn» ejuàl di 

contributi 
irò ottenere'le 
di levolidità èjanlè *v 
lare dipendente e owe 
tenomo? Inoltre paese far 

1 7 armi 
I 

battenti e categorie 
sanate* Infine la Ua**ea-
aione e> me eppttsnse da 
parli dellTNFS per «H U 
anni di lavoro 

che non è ' possibile ora 
versare i contributi volon
tari per il passato, anche 
se il rapporto di lavoro t 
rimasto sospeso per un 
lunghissimo periodo di 
tempo. Non è possibile in 
quanto avresti dovuto fa
re a suo tempo domanda 
di prosecuzione volonta
ria. Non avendola prodot
ta, ora è impossibile sa
nare il periodo mancante. 
Parimenti la domanda di 
invalidità può essere rico
nosciuta solo con le nor
me della gestiojte speciale 
degli artigiani, Fondo al 
quale tu attualmente set 
iscritto, terzo punto: non 
è possibile ottenere i be
nefici combattentistici ex 
legge 336 essendo un lavo
ratore privato e, infine, la 
liquidazione non *arà ri
valutata, 

Anche gli inte
ressi si bloc
cano al centro 
elettronico 

Sono un ex autoferro-
tranviere. pensionato dal 
1. luglio -1975. Poiché ri
cevetti la liquidazione dai-
d'INPS con il ritardo di 
un anno, Vll-12-1979 feci 
domanda per ottenere gli 
interessi di mora spettan-

' timi a norma di lesge e, 
fino ad oggi, non ho sa
puto ancora niente. 

PASQUALE IMPROTA 
Napoli 

Purtroppo la procedura 
di liquidazione degli inte. 
ressi è automatizzata e il 
centro elettronico dell' 
INPS è in gravissimo ri
tardo. Ci informano che 
devi attendere ancora del 
tempo. 

Dove è stata 
presentata 
la domanda? 
' Nel luglio 1979 mia mo
glie inoltrò domanda di 
pensione di vecchiaia all' 
INPS. I suoi contributi fu
rono versati in Inghilter
ra dove ha lavorato dal 
19S2 al 1978. LTNCA di 
Cecina afferma che la 
pratica è di competenza 
dell'ufficio lavoratori e-
steri di Massa Carrara. E' 
mai possibile che dopo qua
si due anni la pratica 

. non è stata ancora defi
nita? 

UMBERTO 
SANTONOCINO 

Livorno 

Malgrado le accurate ri
cerche effettuate presso il 

: competente Ufficio - dell' 
INPS di Massa Carrara 
che tratta le pratiche In ? convenzione internatomi-
le, la pratica di tua? mo
glie non è stata rintrac
ciata. Ti invitiamo, per
tanto, a farci conoscere 
quando e presso quale se
de INPS è stata conse
gnata la domanda di ven-
sione. 

Se tutto va 
bene... per la 
fine dell'anno 

Già pensionato dell' 
INPS ho continuato a la
vorare per altri cinque 
anni e sono stata dimes
sa dal lavoro nel 1972. Ho 
fatto, a suo tempo, do
manda di ricostituzione 
di pensione e alla distan
za di otto anni ho ricevu
to solo nell'agosto 1980 un 
acconto, mentre della de
finitiva liquidazione non 
se ne parla affatto. 

GIULIA OIROLIMINI 
Roma 

La tua pratica di rico
stituzione è attualmente 
ancora ferma al centro e-
lettronico delTINPS ove, 
ci assicurano, la liquida
zione definitiva della tua 
pensione avverrà entro F 
anno in cono. Nel frat~ 
tempo, ci dicono, entro un 
paio di mesi, riceverai un 
ulteriore acconto. Nel ce
so contrario rtscrftfei. 

• * * 

A 20 marzo 1977 inoltrai 
eJTINPS domanda di rico» 
a*tea*ione di pensione. So
no trascorsi oltre 4 anni e 

"£••> 

di Montesacro ho 
che la mia pratica 
Inviata al centro 

deU'EUR d e l » 
_ _ _ _ _ • - Poiché gli uf-
fìtìk-, IlfPS deU'EUR sono 
tabi, vi prego di farmi sa-
perojreeiche notizia airi-

DI MARCO 

è sempre ejoaa*\ che 
.vrei percepito, suTepoca, 

avessi presemelo 
al Consiglio di 

A. A. 
Napoli 

La fon pensione si tro
va efHtttmmmte e! cen
tro etcttrowtoo eoe è ferma 
O A Oal7eSOCÌ0ea0 %\W 4YVff*%*>0 
nejroaao lnW *f seno sus
seguite svariata marma le 

voìmente ritardato le riU-
Quidazkmi deUe pensioni. 
A seguito dei numerosissi
mi reclami pervenuti ah 
tiNPS, la Direzione gene
rale deWIstitutoper porre 
un riparo al crescenti ri* 
fardi ha, nel frattempo, 
approntato una procedura 
cna permette rerogazione 
di acconti a breve scaden
za, La liquidazione defini
tiva, ci dicono, avverrà en-
trola fina deffemno in 
corso. 

OU esperti ci informano a . CUT» di F. A n l i f O 
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